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REZZI D' ABBOMAMEHTO 

fmfmnm a domlcHio: Anno L16 - $erih%18,50 - Trlm. L.4,60. 
Per il nmmt gnno L. 20 • Sem. L II - Trim. L 6. "̂  
P#r l'Estero aggiunte la spese poslaU, 

I PAGAMENTI SI FAî NO ANTICIPATI. 

:ì0ue u YiaPoaoDiiìiote, 

éutta cavai lapideni 
REZZI DELLE INSERZIONI 

Peregri Hnaa «^spazio di Hnea Hètio la Jrma del gerente C8nt.4& 
ANMUtel in iVifàgina Cent. 20. - N^. 
Per Io inserzioni a lunga durata si accordano faciEStâ fon?. 
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Uno sguardo al dFfuori 

[' Le preoccnpaxionì mtevtie non 
ci posjsgno; distogliere dal guar
dare air estero. 

La situazione dell'Oriente si fa 

all'4Mitrlflrilptro cui sta la in
tera nazione. 
•mLe conseguenze . potrebbero es-
stife disastrose, mentre, ihvecó, con 
un ministero conscio dedì interessi D 

••H 

^ 
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sempre pm grave 
Ti» Russia non vuole, a verun 

patto, vedere l'unione delle Due 
Bulgarie sdttè il principe 4te*n 
Sandro dì Battenberg. Essa noug; 
potrebbe tollerarla che sotto un 
prìncipe lìgio alle sue aspirazipnì; 
iffisa vuole riosoìre la padrona del: 
la penisola balcanica. 

Le sue armate minacciano per^^ 
ciò una invasione. 

Nel tel^^o stesso • la Grecia si 
dispone ad una campagna; certo 
se sì lasciasse sfuggire questa oc
casione per agire finìr^t)be con un 
vero Sìicidìo ; b^^tergiversato an
che troppo, sel^n,§,.le. sue tergi
versazioni dipendano anche dal 

I 

fatto ch'essa non era preparata 
l grande cimento. 
phe cosa potrà succederne ?. 
£' î ĵ asione russa passerà senza 

conseguenze disastrose? le aU|l§ 
potenze potranno tollerarla? 

Quale,poi sì ò la situazione vera? 
quaO le^^alleanze? e non c'è un-
contrasto fra gli stessi stati baUiii 
capici ? 
, Entrando in lotta,.. Bulgaria e 
Grecia —• senzt plrlare della Tur
chia e della Serbia — fino a quale 
punto saranW alleate e in quale 
non avranno a divenire anche ne-
miche? 

Il nostro governo in tanta di
sperazione si è gettato a fare da 
gatto che cavi le castagne dal 
fuoco per conto delle scimmie che 
sono, nel caso, Austria e Germa
nia. Le sue iniziative riescìrono a 
un fiasco completo. 

La condizioné^on,potrebbe es;̂  
Siamo ai 

edelle asp||;^ziq|^nazionali,sipO' 
trebbe forse giungere a riparare 
tanti precedenti errori ê assicu

r a r e all' Italia quel po§to, che le 
compete fra Jê  nazioni e a cui la 
nuova fase in cui è entrata, la so-

"spinge. 
l Ecco perchè coffviene che la na 
zione faccia senno e si sbarazzi 

- • . 

di un ministero che ne i?ìòla le 
libertà all'interno e la Umilia al-
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restero. 
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Parlamento Nazionale 
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sere-pm grave; 
all'ignoto; la questione d'Oriento 
sì riapre in una. condizione che 
giammai fu tanto spaventosa. 

Austria e Russia o addivengono 
a ' I ' I 

a spartirsi la penisola balcanica 
— come già la infelice Polonia — 

vono ,dare l'una contro l'altra '̂ :̂  

di cozzo. 
In un caso e nell'aìtro^i popoli 

balcanici d%f̂ |̂io soifrirne grave 
danno; i loro interessi verranno 
senza dubbio manomessi.* 

Veramente noi abbiamo un mi-
nìstero servo dell'Austria e senza 
principiì e sentimenti; così sfi
diamo a cuore leggero uno stato^ 
di cose cho non potrclibe essere 
pili grave. 

La primavera si presenta, tor
bida; una guerra in Oriente si sa 
come incomincia, ma nessuno osa 
prevedere come potrà finire; ogni 
previsione è azzardata ed impos-J 
sibile. 

ISloi vi ci troviamo di fronte a 
condizione disperata; possiamo dì-
re f̂di essere senza governo, o, al
méno, senza concetti direttivi nel-
r interesse della nazione, perchè 
concetti direttivi non si possono 
considerare quelli del servilismo 

Presidente Pianciaiii, 
I y 

Uerzario presenta la relazione sul 
progetto per gli stipendi dei maestri 
elementari, emehdato dal Senato. Esso 
è dichiarato urgente. 

Si discuto|&e 8i approvano gli ar 
t icoU^^^^ìse^ii^i^l^g^ per lo atan-
2iamento dei: fondi p%r la terza serie 
di l ^o r i per la sistemazione del Ta-
vera. 

Si approva |e convenzioni fra il 
Governo e vari Oomurìi per venditi 
ai medesìaiì di b l iWemani 

Aperta la discussione sùf^isegnò 
di convenzioni culla ditta Pirelli e 
Ccmpagnp per l'immersione e manu
tenzione dei cavi toiegrafiei sottoma
rini e'pei piroscafo atto a tali ope 
razioni,.si approva il disegno stesso. 

Apresì la discusslbne sul disegno 
per modificare la legga sólla boniri-
caziona dallo paludi dei terreni palu
dosi. . :,' 

J - J - i - r » - . - ^ 

Gattelli sostetienendo la domanda: 
fatta dal Copprzìo ferrarese, propone 
un articolo aggiuntivo. 

Di Budini svolga un ordina del 
giorno perchè le opera idrauliche, ne
cessarie a preservare i terreni da bo
nificarsi, sieno a carico dei consorEÌ di 
bonifica a questi concorrano ad ogni 
modo, nella spese per le opere idrau
liche da cui ottengono penefìcio. 

•t 

Bomanìn /(icm% relatore, difenda il 
progettò. 

Chiudesi la discussione generale. 
Magfìianì dichiara di non poter ac^ 

cettaro l'articolo di Gattelli. 
Géfiala accetta in massima bordine 

di Bi Ru 
Approvasi rordine del giorno Dì 

Budini, 
Si approvano i primi quattro arti

coli. 
Il seguito a domani. 
Chiusa la votazione 

mento giuridico dolio Società Operaie 
di Mutuo Soccorso, esso risulta ap
provato con voti 146 contro 61. 

Su proposta di Coppino ai delibera 
î "dì discutere subito dopo Tapprova-

aione di quello sulla bonifiche, il pro
getto sugli stipendi dei maestri. 

Levasi la s^dutfe^Ua orò 7.^0. 
J i e n a t o d e l 

Tornata del ò 
presidenza Durando, 
Si approvano gli articoli della legge 

sullo avanzamento nairesorcito dal 
20 fino al 50. 

Sopra il 51 sorga una discussione 
intorno alta facoltà accordata al Go-
verno per la nomina a sottotenente^ 

j di complemento, degli alUeviunei con
vitti nazionali militarizzati, oÙe com-< 
pìroiio con successo tra anni di corso 
liceale. 

Il seguito a domani. 
Levatìi la seduta aSlQ ore 6.25. 

Togliendolo dal Caffè di Milano 
un giornale che ha intimi:##p-

porti collaTrefettura**^ VEuganco 
ha p j^ l ic^p . u^o,, scritto , ^ 
venneartifìciosamefìte raffazzonato 
quanto si legge nella sentenza del
la Seziaog d'acjjusa e si pretende 
fdare per veri dei fatti che, o 

sono inventati o sono ben lontani 
dall'essere pFlfvIti. 

A noi, ch0 non abbiamo altro in-
tere,ss^..,air infuori della giustizia, 
corre obbligo di mettere in guar
dia il pubblico contrò*^sì male 
arti, le quali mirano: unicamente 

^Id uno sciagurato'tentativo di pres
sione sull'animo della giurìa. 

È chiaro: si vuole prepaî ĵ pe, 
con ogni mezzojv^ua trionfo aglf 
arbitrii polizieschi, che faccia di-

i^tnenticare i iìaschi di Roma e di 
'̂Mantova. Ma non sarà così, perchè 
|a giurìa, padoyana, per far piav 
cere a, ceffa stampa, che fu sfer
zata a sangue 'dàiron^Cavallotti, 
non manderà alla gaieWt citta
dini quando fossero chiariti inno
centi dei delitti loro addebitati. 

modo di riverssrno la responsabilità 
sul nostro partito, piaccia o no al si
gnor consigliere G. B. Sartori rap-
presentante e strenuo difensore quo
tidiano del Municipio nell'Osteria del 
Parochetto, pubblicheremo a dirittura 
ji :verbate dalla sodata consigliare Id' 
agosto 1883 ora nove delia sera; forse 
questo sarà un documesito che avrà 
più importanza dì quello sul quale si 
appoggiava il aullodato signor Sartori 
nelle suei*cpncioni.... ift osterift del 
ParodMto. 

Si tenga intanto presente la data 
di quella doliberaziona: 14' agosto 
1883 — (come ognuno sa^i\ nostri non 
entrarono in carlca.,8e non nell'otto-

,1883 I) 
U'^ 
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Ecco la deliberazione:^* 
Presenti i Signori':' ' 

1. Schiesari avv. Vincenzo, Sindaco 
2. Schiesari DoU. Pietro, 
3. ManegazzWéiovanni. 
4.: MenegazipGaetano. 
5. Schiesari Paolo. 

I 

6. Sartori Gio. Batta. 
. 7.-Benvenuti Dott. Vincenzo. 

8, Todaro Annibale. 
Î ^p. Suman Dott. Camillo. 

10. Minozzi Carlo. 
;:^1. Suman Luigi, 
19. Deganelto Pietro, 

BelazioneMél Sindaco • 

tuita concessione dGlla^Seda del Tram 
a sensi dell'art. 22 della Leg^a. sui 
Lavori Pubblici trattandosi, dì strada 
attraversai»!^, l'abitato nonché dogU 
accessori ocoorenti ad una fermatti 
del Tram stesso la quale si stabili-. 
robba sul terreno ohe precede la 
Piazza nuova del mercato." \ 

La vostra Giunta ha pro^o in esame 
in primo luogo la detorrainazbnsdeliEi 
quota di concorso da addottàrsi a 
questo comune, a fatto riflesso 
vantaggi che se ne risentirWbéro di 
T ^ v i a ed ai mezzi' finan^i^Sf® 
sentiti dal Bilancio, baslantementa 
gravato di spese, ha trovato oppor
tuno di fissare l'annua contribuzìonog 
alla Provincia in L. 1500. 

In quanto riguarda alla condizioni 

••:i^ 

W^ 
contenuta neU'ordinaJ| | giorno con 

<ÌW1 

Howis«iè^?>^^l-Ì«J^edl (8) 1' egregio 
8Ì|HpaticlS3Ìrao amico nostro professor 
La33Layìni di Este terrà una conferen-
za àirAcademia sulle origìnì^d^ Un 

gcS&lo. — Fu definitivamente co
stituitala società di M. S, con Snssir 
dio per l'impotenza al lavoro fra i pro
fessionisti. • •, ' ' 

La nuova società colmò un vuoto 
ch'era generalmente sentilo, 

•WcrreB^a.iftssr Sono cominciati i la-
î v̂ori dell'impalcatura per alzare il 

leone di Sun Marco sulla colonna di 
Piazza delle Erbs, di dove fu tolto nei 
rivolgimenti del 1797. 

I! 25 aprila corrente, giorno dèi Pa
trono della veneta repubblica lo sì 
inaugurala. 

Alla festa patriotica, oltreché le au^ii 
torità civili e militari, il'Comitato in
vita tutta la società Itbjrali. 

ere 

La costruzione dij _̂  > l ' » » : d ' t r a m -
Via da Padova per Goni^^ye ad An? 

*|gg^lara> argomento 'di^vi^isairatì e Ve* 
jgittìmo desiderio dei Comuni^ di que 
sto Distretto, ha incontrato presso ìa 
Provincia il favora che- si merita, e 
tutto fa credere che questo sollecito 

itnezzQi di locomozione, tanto utile agli 
interassi iiostri.sia fìnalmeriWper di-
venire una 

^ ^ 

^ ^ ^ 
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Infatti l'onor. Deputato ^i^^i&fK hciale 
- = " *T A ^ ^ 

c^l lodevole intento di affiettare le 
trattativa per l'attuazione del tramvia 
da Padova al Taglio di Anguillara ha 
fatto premura in data 15 giugni p.p. 
a questo ' Municipio di promuovere 
dagli altri Comuni interessati la de-
Uberasionì relativa al concorso nella^ 

cretato dai Sindaci, la Giunta stosga 
ha si^vvisàto utile di inoluderna un*lf-
ira relativa al binario, e cioè che 
qtjesto debba' éflefe a scartamento 
normale. 

Sulla conces^ioriè in fine a titolo 
gratuito delia seda del Tram sulla 
strada Traversa, a dell'area occorrente 
| e r gli accassorj, la Giunta nulla.ha 
da opporre i m p u t o ^ll^prid^^,^^ 
e per la seconda trova di propòrvO 
ll l^^ssima la gratuita cpncesaiof""^ 
dei terreno necessario in i^SspaKÌp 
pubblico di ragione comunaìft; salvo 
di determinare a suo tempo ìa loca
lità. 

Espoalo quanto sopra,la Vostra Giun-' 
ta assoggQtta.alla vostra approvazìone;, 
il segUQnteJmliee 

•Tflt^-^!-^-^-. 

del giorng^s . 
1. Il Consf|lÌp Comunale di Cpnselva 

deliberadi contribuire'alla P r ^ n c i n 
Va quota annua dì L. 1500 par l'atti-
vaziona di un Tramvia a Vapore^ 
scartamento normale sulla strada Pro-

Taglio di An
guillara a cominciare dal, giorno in 
.nì^tgo tram sarà posto TnTsercigio 

\ . 

vìnciale da Pado^f^^*^ 
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OMe ognuno può facilmente ira» 
maginare, il tema obbligato dal di
scorso che corre oggi su tutte le boe-
che non è che quello del Tramway. 

Naturalménte ben pochi sono con* 
tenti dol come sì fanno le cose, ed 
ognuno avrebbe la sua brava modifi
cazione speciale da introdurre, ed il 
voler raccogliere tutto ciò che si sante 
dirne, non foss'àltro che a titolo di 
curiosità, riescirebbe un lavoro troppo 
pesante; ci limiteremo dunque a par-

j lare d'una sola c^sa parchà da mol-
(tissimi deplorata, a sulla quale sen" 
tiamo lagnarsi con insistenza: vo
gliamo diro del passaggio del tram 
per le due contrade principali del 
paese. 

Siano piik 0 menò fondati ì peri
coli, mali e rovÌp,j| che se ne preve
dono, su chi deve pesarne la respon
sabilità? 

Oertamenttì su quelli che hanno la 
strada. 

Chi r h a ceduta? 
Ora, piaccia 0 no, ai nostri gentili 

e leali avversari, i quali trbWno co-

spesa. 
All'oggetto di stabilire concrete ed 

uniformi |>rppp3te da assoggattareW 
Consigli Comunali verinero.tfjnvoeati 
i sigg. Sindaci il 2i Giugno 1883 ed 
in quSìil^sedutà venne convenuta in 

^iroassima la corrisponsione alle con
dizioni economiche dei singoli comuni 
ad al vantaggio diretto od indiretto da 
questo risentito. Per informazioni at 
tinte da fonte sicu^4 si ebbe altred 
a riconoscere che la linea del Tram-
via sarebbe costrutta a scartamento 
ordinario, oiocchà assicurerobba l'ac-
cesso alla stazione ferroviaria di Pa-
dova e la prosecuzione par quelle li
neo delle nostre derrate e matei. 

Che nello t | | t tative fra là Provin
cia e la Impresa Assuntrice vorrebbe 
• còndìsionata la costruzione della no
stra linea 0 simultaneamente alle al
tre in progetto 0 quanto meno vi 
sarebbe a questa data la preferenza. 

A conferma dello buone disposizioni 
della Provincia al riguardo venne suc
cessivamente pubBlfcato l'avviso di 
concorso per la costruzione ed esev-
cÌ2Ìo di tre linee di Tram fra le quali 
quella Padova Taglio Anguillara oc
cupa il primo posto. 

La "deputazione Provinciale nell'ap-
proval^Pi schema d'ordina del giorno 
da sottoporjlì: al Consigli Comunali a 
che più sotto è riportato, ha fatto 
avvertenza in quanto a questo Capo
luogo che debba essere deliberato 
contemporaneamente, anche la gra-

1 

sotto riserva di pronunciarsi sulla du 
rata della contribuzione dopo che sa? 
ranno concretate la trattative fra! la 
Provincia e l'Inupresa assuntrice; 
^.2.; Delìbera di concedere gratuita^ 
menta la sede del Tramvia pel per? 
corso' della Strada Traverst^ProviS' 
eiale; ' 

3. Delibera di concedere in massima 
pura gratiìta purché in uno spazio 
pubblico comunale l'area occorrente 
per gii accessori relativi*àd un,fg|er-
mata del tram, salvo di determinare 
a. suo tempo la località. ' 

Approvato ad unanimità. 

• "V 
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Ed ora poche parola di commentò! 
Che cosa no dico i r pubblico dal 

trovare che la somma ^|>^, 1500 an
nue è proporzionata ai, vantaggi che 
ci porterà; (?) il tramvay — sen^o. 
però dira per quanti anni sia equo a 
conveniente di pagare? 

In quanto poi si riferisc^aya ees 
sione a titolo gratuito de l la '^do del 
|tram sulla strada attrf|§|santa rabi-
iato, la Giulita^^d'allora niillaha tro
vato da opporre, per cui propose, ed 
il Consiglio approvò quella conces
sione. Coma può il sig. consigliera 
Sartori, il quale, sa la memoria non 
ci tradisce,"èra allora membro dell» 
Giunta, gettare adesso ! # f | s p o h l f S 
lità sopra ai nostri? Due sono lo^^io-
tesi; 0 lo fa in malafede, e questo 
noi non lo vogliamo rimmettere, op
pure bisogna concluderà che sonxa 
nemmouo prendor coaofteenza degli 
iiffurì votava per il si o per il no a 
Beeonda del desiderio degli altri^!l*Pur 
troppo di questi Gonsiglisri se ne ve
dono ancora !I 

I 
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Il solo margine che reslava^dispo-
ni bile per li^uccessiva amministra
zióne era di detértnìnare la località 
peTC la f m i i a f ^ ^ Ognuno aà che i 
liostri'aveano destinata ta Piazza Na* 
•vona, e clioJn ogni caso non, «vreb* 
berowat consentilo a cedere 11 Prato 

e di ciò crediamo inutilé.parlarne. 
egno assùnto colla sue-

citala aeTTMfazìonG il Comune tlon 
poteva più cavarsola e© non col;fare 
— a spese dei contribuentt -^ una 
nuova strada fuori dell 'ab| | | | f ; si 
fiiccia un po'il'eoifito quanto stfebbe 
mdato a eostarej! 

Ai pubblico dì giudicare su inf 
dova pesare la responsabilità--iitl^%oÌ 
basta di far conoscere il vero — la-
Sgfbdo liberi tutti di |artfi ingannare 
è mèndr per llrfàso da chi? Cijedono. 
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I D A . 3\d:01T'M'ùA-<3-liTA_I^A 
6 marzo. 

LA SOCIETÀ OPERAIA 

Gii è penoso dover prendere la pensai 
ila Viliffàffari: diagu^osi, spociatmente 
quando diviene argomento un sodali
zio altamente morate e democratico 

btoe si è una Bocìem Opùtaìa — Se 
finora si fece silenzio, bisogna dire 
che ì*apalift dominante in quella So
cietà, si è trasfusa anche in coloro, 
che con occhio indulgente ma sera-
pploso seguono ravvìcendarsi delle 
|ltftìiche fdcende di 4ll^ntagriana, e 
con cof^^^ò affrontano le ire di un 
insolente despoHsmo, cancrena che si 
dilata e addentra hi ogni ammini-
trazione A^W^ Comunale alla più 

tneèohinamente privata. 
Ndt^Vorrommo chi0 le nostre paròle 

î ifoasero interpretato seriamente, e che 
non ci si affibbiasse il ripetuto epì^ 
te^o di oppositori per massima, di 
demolitori, che per astio ò%Qr coloro 

|Mco, cercano lo sfascio dì ogni 
buona associazione, di ogni uti|§.|p^r^a. 

Lunga sarebbe la storia dilla locale ^ 
Società Operaia; noi ci limitereiiao 

,og^ij a constatare come anormalmente 
essenza energia essa sia sempre vis-

r , • _ 

suta. 
Fu fatto uno statuto, ma chi pon ^ 

mano ad esso TLa Presidenza attuale 
»on certo, poiché, dimenticfl. dì ogni 
suo dovere, cerca piuttosto abbindo-
l̂ are i soci, che spingersi a maggiore 
increinento del sodalìzio. — Né ci SÌÌÌ 

^svèlaga a dire che la Solleva proce^ 
indetto per lungo tempo ne! suo cammi
nilo tranquilla e senza incìdenti poi

ché potremmo fonicamente rispondere, 
che il monopolio e l'azienda, se passa f. 
]à frase, furono ristr^.tti.ai òftpi,cioè| 
a r Presidente ed al sig. Segretario. 

Alcun tempo faf quando alcuni soci, 
risvegliati dall' insano torpore, risol-

Veliero d* imporsi ali* inerzia domi
nante, innestando fra i, capi delta So
cietà, un nuovo elemento inteUigentf. 
e laborioso, sì dovette procedere alla 
tiomina della Presidenza, e delle al
tre cariche. ^mmm- ' •„ 

Furono rieletti e il Preiìdente, e 
gli assessori ed ì Edvìsorì del conti, 
ma in mezzo a loro sorse un nome 
nuovo, popolare, simpatico, e fu elet 
to a "Vico-PreBÌdentQ (la qual carica 
era unita fmo allora a quella di Cas
siere), il socio onorario sig. Onofrio 
Avy. Oarazzolo ; e dalla maggioranza 
ftt accolto con pliffso quel nome, che 
sórgeva a garanzia dello sviluppo della 
'Società, e a protozione dell'operaio* 

Ma come fa'? Domenica 28 marzo 
p. p. vanne indetta l'Assemblea, nel
la quale dovevasi prjgedere Té eie-

"S i ; » - . ! > 
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Ad un tratto, un uomo, uno spet 
tro, si rìzzé»^^ i realisti W ì di 
eóri dì Trèanna, 

Era Fulbertol 
1 suoi tratti lividi, lo sguardo spento, 

jl sungutì che colava a flutti dalla fe
rita, sparsero fra gli assalitori un mo

di esitazione e di terrore. 
Un silenzio la^u|t|e era improvvi

samente succeduto al primiero iìXf 
multo. 

Allora Fulberto, con una mano ap-
I • " - ' ' ' 

poggiata al petto saiiguinunie, l'al
tra stesa verso il lelto del Marchese 
di Tfèanna, pfMùtciò con voce cupa 
queste parole: 

"* Tregua, tregua, buona genl^J 
Pitce e rispetto ai moribondi I Que-

Qui giova notare tosto, che 1* ar* 
meggio perchè tìon riuscisse a vice-
presidente l* avv. Ciarazzoto, fu "così 

r 

manifesto che nessuna asserzione con* 
traifìa può trovar fede, e il Oarazzolo^ 
non irius'ci per un cosi futile motìvoj 
che non avremmo noi al certo dubi-
tato che egli dovesse venir escluso 

t j r - . . 

.dal far parte della Presidenza della 
Società Operaia. 

AlcM ^ t | n | | d iment i t^np dì 
scrivere sulla scheda la patièrhìtà, Ò 
il titolo deiravvocatOftCarazzolo Ono
frio di Onofrio ^ e malgrado che if 
numero dei votiraccolti sui suo nome 

[cassero come si'-̂ 'trattE*sse dì uria 
, , | k . . I - ' - l i -

mèi:'a inesattezza, egli fu bocciato, con-
fondendo ridicolmente l'omonimo suo 
padre, di età avanzatissima, ed alieno 
da ogni desiderio di cariche e di onori. 

, r 

In questo giorno però l*avv. Càraz-
zolo stava a sedere perla prima yoltia 
al baiiWdella Presidenza. 

Prima di pasSEire: alla elezione t̂fô ^ 
posto in discussione u bilancio del 
1885. —A trattare la discussione, con 
una procedura davvero edifìcantew fu 
data la parola al Segretario Pomello 

^Francesco, senza chiedere sé il Oa-
v&zzoXo^ allora rivestito del carattere 
di Vice Presi dente j in luogo del pre
sidente Domenegati Giovanni, volesse 
egli far ciò che un segretario, in nes-
Bfft^lìasp, può fare, sia ch'egli voglia 
arrogarsi,il diritto dì discutete, sìa 
che ìttMesidente ne dia espressa
mente r incarico. — Allò stranissimo 
inconveniente, sì oppose il vice • pre» 
Bidente, sia perchè illegale, sìa perchè 
cotesto mpclo poteva sembrare, se pure 
non lo era, un insulto a luì diretto. 

1 scarica;^!! segretstio sul presi
dente, e questii^éroncar la questione 
indiscussa propose la Votazione, che 
anormalissimamente fu compiuta. 

Indi sì divenne alla elezione delle 
cariche, la quale fu una ripetizione 

' - • ' ' ^ 

dell'antecèdente, salvo che l'avv. Oìio 
• ••• •••jiii-uiujiu.-jjiumjir— •• iiwn i ii muui i ^ f e . . j j . Ì i i . . 

.sti uomini sono dei vàlòî osi — con
tinuò volgendo gli occhi già mezzi 
velati dalla parte dei hleus —- accor
datemi la loro vita,, lasciateli sortire 
colle loro armi. 

Term,ir\ando queste p a r o l a i Yi-
^sconto senza chiudere le palpebre, 
senza cambiare dì posizione, vacillò 
di nuovo e ricadde luogo e disteso in 
mezzo al eangue che innondava il 

^pavimento, 
I bianchì, colpiti da stupore.ij,,|I« 

vista del cadavere dì un uomo che 
un attimo prima aveva parlato con 

;loro, e che morto si poneva come 
barriera dinanzi al furore, 5Ì arre
starono, immobili alla loro volta e si 
consultarono collo sguardo. 

Questo momplo d'esitazione non 
basta però a sak|^,e i bleus; diggìà 
Malo, meno suscettiliiie dei suoi com» 
'pagni ai terrori supersùziosJ^ li rim
proverava di ciò ch'tìgli chi andava 
una loro viltà, ma ad un tratto un 
nuovo personaggio entrò nella sala. 

Era il giovane capo, che i bianchi 
chiamavano il Conte dì Yerneuil. 

Come all'assalto gGoorale del ca
stello egli non aveva altro distintivo 
ch'^W^^ciarpa bianca e niuna altra 
arma che la sua bandiera a flórdàlisì. 

Alla vista dello spettacolo deso
lante che si svolgeva davanti m suoi 

frio ^Carazzolo dovette soccombere per 
due vóti di minoranza, essendoskan-^ 
„chà in quel gjorno annullate al suo 
nome sei schede, che'^értavano solo 
scritto Onofrio Camzzolo — e in sua 
voce con 24,,votì fu acclamato a vice 
presidente li sìg. Meneghetlì Giu
seppe. 

Ora lasciando da parte og«i ap' 
prezzamento, dove al corto far me* 
ratiglia che la Società abbia cosi 
poco a cuore u isuo buon andamento 
i— E se per pressioni, o per atti 
illegali il^^igdaliz'O è ifl̂ ^̂ paese lettera 
n ^ W f ^ d ì M la coìpa'senon deisooi: 
inèrti, 0, timorosi 7 Sgii è tempo di 
vivere: ffia Società Operaia hà^^ìl 
dovere dì allargare le suo miro, e di 
raggiungerò lo scoponobiUssimojBCo-
po di tutti gU one|tL^prelettori del 

•nT- \ T —' -̂  r 

ìa ^ : 

A doni ani 11 seguito. 
- I 

•i , i ' 

. — Ci scrivono: 
. ì seguaci di DÌE n̂̂ , continualo nei 
Pratìarcati a soddisfare la loro pas
sione. 

Dirò peraltro, che era desiderabile 
che le acque fino l'altro ieri stfjijìp-
nate in quei prati ayessfm. a 'Stpal' 
tire ài riguardi agrìcoli ;/eombìnan" 
dosi in pari teiaapo la variasione di 
una caccia più divertente ed interes
sante. 

E s t e . — Ci scrivono : 
Il nostro Ginnasio fu pareggiato. 
Noi ne siamo lieti....,, sebbene, pel 

iinodo e teoopo con cui il fatto segui, 
la si deva.oorisideràre unLaî ma elet-
torale per lé^lprpssime elezioni poli-
tiene, , ' . • . -^mm 

Forse vi cooperò uno dei tanti messi 
depretihi che tempo addietro fu iri 
Este e... trffVò gente più fui;K|,di lui. 

Intanto il pareggiì^fnento ò otte-

I^^satttgMssms. T-* 'òi fu'riferito 
che nello Stabilimento FiltfSm sia 
avvenuto unai.jsp^cie dì spiopero. 

Invitiamo il gentile nostro corris 
spondante a dircene qualche cosa. 

1 ^ 

•ì]anp*fmmmMHB.«;^Mtfnjjtt 
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Diamo il dìscoi'so e il brindisi pro
nunciati dai nostro egregio amico 
avv. Poggiana ih occasione della com
memorazione della sortita di Mar-

- r 

ghéra.. 
Al pranzo Poggtana bevette alla 

salute del Sindaco, della Giunta Mu
nicipale e degli impiegati comunalù 

Eingraziò il Sindaco per il grande 
onore che risultò a Padova dalla splen '̂̂  
dida dimostrazione all'inau^(jrif£[oné^*^ 
del monumento a Mestre, esortò il 
Sindaco a far progredire la scuola 
coiraumentare i locali scolastici^ So 
lodò per le severe misure sanitarie 

- ' • • '̂ -è^i''E'"'•" 

prese per dominare il morbo, racco
mandò ai Sindaco la questione del 
^'*anc^^i.^i lavori pubblici, del | | 
case opèr|ii|,^,dQll'osp!tale per gli ih 
curabili. • ' . t ; 

occhi, alla vista dì quel pugno d*uoa 
timinì che da si lungo tempo lottava 
icon tutta un'armata, la sua anima 
generosa ^Mnfìammò d'una pietosa, 
commiserazione: andò dìrilto ai 6Zeus 
ed arrestossi a qualche passo dalla 
piccola truppa. 

— Siete liberi signori I -^ disse 
egli con gentilezza — non voglio pri
varmi dell'onore di combattere ancora 
avversari valorosi come voi. 

Rì#iflnd08i allora ai soldati il 
conte dì' Verneuil disse loro queste 
parole con tuono in cui rautorità era 
temperata da un accento dì dolcezza 
e di grazia: 

— Aprite le vostre fìloi amici miei 
— valorosi come quésti lasciano la 
piazza cogli onoriceli guerra. Signore 
—• aggiunse a più bassa voce, indi-

#rizzandoai ad uno dei suoi luogote
nenti, ^* vi incarico, lasciandovene 
tutta la responsabilità, d'assicuro la 
egeouzìonè di questo ordine. 

Quéste parole vinsero come per in-
canto ranìmosìtà dei bianchì. 

Pieni di rispetto pel loro giovane 
comandante si separarono lai^ciando 
Ubero il passo ai hhm che si dires 
sero lentamei'tìS^ld a testa, alta verso 
la porta del parco. 

— Vieni maestro — disse LegoSllo 
indirizzandosi al Vagabondo. 

Disse la sua ammlstrazlonè retta 
ed onesta, aver avuto 1* iniziativa di 
una proposta deg^^-déVpili^ splen
dido successo; infine chiuse coii^un 
cordiale saluto di Padova al suo Sin; 
daco e coil'augurìo che sieno afTret-̂ i 
tate le riforme necessarie. 

• j _ I 

\ \ Alla Banda Uoione cosi parlò f 
Le cento elette Associazioni con-

venute a Mestre il popolo intero coro-
mosso per le grandi dimostrazioni dì 
affatto, qui stanno. 

Accenna che Parte muaicale ingen
tilisce tutte le persone, ohe la musica 
viene dal Oiélo, e tra stélle d'oro e 
ràeréi profumato, i pratij i eolli,i bo
schetti, i Ughi, la spiaggia e il mar 
Coperto di zaffiri, di smeraldi, di bril
lanti, di profumi e di veli d'oro ò o-
maggio e corona ai cultori dell'arte 
musicale che divìnizzanp^^an terra e 
nelle sale dorata le note immortali 

f^i Bellini, Donizzettr, Verdi, En.^stni, 
Ponchielli, di Mozart, di Meyerbeer, 
di Gounod, di ^Appojoni; chiama ì 
giovani checo|J,ìvano la musica i che--' 
rubini del^ffadìso. 

La musica ingentilisce il cuore, con-
ie 'dignità e gloria, La^ mugica 

ispira i guerrieri nelle baU?g1ìe, nelle 
caricherà baionetta a S. Martino, 
Palestre, Varese, a Caslelfidardo, a 
Bezzeca, a Mentana, la miiìTèa lipirò 
gli eroi che caricarono a baionetta ì 
croati. La tìausica è parola mondiale; 
flutti sentono, amano, conversano, 
amano, piangono, sentono Ja gioie, ^̂ la*̂  
felicità, i dolori, la sve|ij3.rj;còlle ime-
lodie di Beethoven e Bellini. Chiuse 

I _ ^ 

con un brindisi alla Musa della mu-
Sica ed ai maestri di musica, che nel-

:--^iij3ftv 

« 

indillo degli ideali dell'arte fanno ì 
cultori imcoortali. 

Mm 

»tr§5 © i l SliiB«lsa©o, — L'on. Sin-
- I I < ^ 

daco di Padova ha diretto alle Asso
ciazioni Volontari 1848 49 e Reduci 

^^dalle Patrie Battaglie, la seguente 
"IIÉSIÉÌ che insieme alla cortesìa delle 
due Assotìiazioni rivela la squisita 
gentilezza d'animo del Sindaco: 

Padova 5 Aprite. 
Bingrazio vivamente codeste Ono-

#revoli ÀWòcìazionì dell'invito fatto a 
m e ed alla Giunta Municipale d'in

tervenire a Mestre al banchetto .pa
triottico nell*occa8Ìonf^chev6nne^itau-
guratO in fCilllà città il monumento 
rammemorante la gloriosa sortita da 
Marghera. 

Nel vedermi attorniato da tanti va-
r 

lorosi ch'ebbero parte precipua nelle 
prime ed ultime prove per la reden-

r-

^. 

ì 

— ìù resto, è necessario— rispose 
Renato. — Non allontanarti, posso a-
vere prestissimo bisogno di te. 

•—' Sta bene. Vado ad aspettarti al 
primo caffè. • 

Quando furono interamente scom-
ipWi, il conte diVorneuil s'indirizzò 
nuovamente ai soldeìtì e disse loro : 

— Al presente, amici mieì,èd*uOpo 
occuparci dellincendio —vi dò un'ora 
per spegnerlo, andate! 

I bianchi sortirono alla lor volta, 
al grida rnijle volte ripetuto di «Vi
va il rei » e si sparsero rapìtìmente 
nei cortili e negli appartamenti del 

itcastollo per disputarne il resto alle 
fiamme che minacciavano di tutto di-ì 

> • 
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vorare. 
II conte di Verneuil, accompagnato 

da due gentiluomini a lui aifezionatì, 
stava per seguirli; allorché Renato, 
che malgrado le istanze di Légoello 
e de' suoi compagni, aveva voluto re
stare, con pericolo de' suoi giorni, 
ifrliWil MarchWsè e E%enza s'avvi
cinò, al gfSfìBe capitano e gli disse 
inchinandosi con dignità rispettosa. 

— Voi avete agito nobilmente; si
gnor Conte, poiché questo è il titoloi 
che vi si dà; permottete pertanto a 
un povero oscuro soldato d'una c | y | | | | 
contraria alla vostra, di domandarvi 
una grazia che costerà certamente 

zione d'Italia, e nell'ùdiréTsToro affet» 
|6 , e delicate manifestazioni con le 

quali volltìto festeggiare nella persona 
del Sindaco e de^li asseBSi^ì questa 
antica e cara Padova, mi eentii lieto 
étcommosBo, poiché non può mancare 
uno splendido avvenire alla cittàj i 
cui figli, concordi nell'amore alla pa
tria, sono pure uniti ai sentimenti 
della più squisita gentilezza, ^ t e 

• ^ 

Aec^ano pertanto codeste Onore
voli Associazioni còh l'usata banovo-

X - • 

lenza raitestazione dalla mia gratitu
dine e l'augurio dell'amico per la loro 
prosperità e grandezza. 

I L S I N D A C O 
F. F«neag'o. 

Sappiamo che col giorno 8 (giovedì) la 
Società delie Guìdavie Vanete. per a» 
derire alle dotniande del pubblico ha 
molto opportunamente disposto por 
un mutamento d'orario sulla linea per 
Venezia. 

In base a questo nuovo orario vì 
éaranno sei corse d'andata ed altret
tante di ritorno. 

Le corse in partenza saranno alle ore 
5, 7.06, 10,35 ant. 
2.05, 5.33. 7.40 pom. 
con arrivi a Venezia (Riva Schia', 

veni) a l b o r e 7-37, 943, ant. e^ 
4.42, 8.10, 10,18, pom. , 

Le corse in arrivo a Padova avran-^ 
no luogo alle ore: 

6.56. — 9.08. ant. 
12,37iife 407. — 7.29. — 11.12. p. 
con partenza da Venezia alle ore 

8.31. — 10 ant. 
1.30. — 4,52. -^ 8.34 p., con av-

vertenza che il primo treno parte an
ziché da VeneJsia, parte da "Fusina 
alle ore 4.34 a. 

Nello stesso giorno eessa il tra
sbordo sul Brenta a Stra, e.quindl 
col nuovo orario c'è un risparmiò di 
tempo di circa «re qiiàriK d'ora, 
• CfflnffeiroiiaBa, —' Ieri sera, da

vanti un piibbUgo^ scelto e numeroso, 
nella sàia della Gran Guardia in Piazza 
Unità d'Italia, il prdfi^Gìuseppa Pizzo . 
tenne l à 'W conferenza a beneficio 
del Giardmo d'Infanzia agli Eremi
tani trattando (con sublimità di con
cetti, profonda dottrina, vastisEtma 
erudizione, bellezza di stile, di lìngf^a,. 
e di eloquio) sulla malattia morale 
del secolo e su|,pj^tì del dóloi'e mon
diale. 

L^ conferenza fu uria bella stori 
della letteratura del dolore poetico dì 
tutti i tempi e presso tutte le na^ 
zioni, 0 meglio là filosofia storica del 
dolore mbìfdiaie poetico. L* illustre 
conferénziéì'e chJaW^i I nostro secolo, 
profondamente agitato nella ricerca 
di alti ideali da conseguirsi, ilsecolo 
Messìa dei secoli futuri. 

t̂iii»Kii?̂  nel secolo presente gii 

poco alla generosità del vostro cuore. . 
E siccome il capo dei bianchì la 

ascoltava con benevole attenzione: , 
'— Voi veidete là — continuò egli 

indicando il letto del Marchese di 
Trèftlnà — due vittime, le prime dtia 
della guerra civile che intraprendete 
•— ixn vecohìo che è morto; una giq-

; vìne donna, che forse non è tale; che 
«nessuno 0|i profanare la santità di 

questi sfortunatifé permettete che una 
mano amica scavi W a tomba per lo , 
sposo, e a(|compagnì lontano da qué
ste mura funeste i passi vacillanti 

Midolla spòsa. 
Intendendo queste tristi e solenni 

flparole, il giovane rivoltosi vivamente 
i • • ' 

commosso, si avvicinò al funebre 
letto. 

Prese nelle mani una di quelle dì 
Lorenza e contemplò lungo tempo in 
silenzio quel pallido e grazioso volto 
la cui angelica serenità non era stuta 
alterata neppure dagli atroci dolori 
sopportati. 

Ritornò poscia verso Renato e disse 
con profonda espressione di dolora: 

-— Diggià una vedovai Oh I male* 
i?disìona a chi hu fatto a sua madre, 
vedova ossa pure, un inesorabile do-
vere della guerra che incomincia! 

(GóntìnuaJ^ 

f̂̂  
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indivìdui sonolWCtuenzftti dall'ambiente 
laddove in tutte le epoche anteriori 
S'i individui^niuivano sull'ambiente. 
iV nostro sommesso avviso la malat
tia morale del secolo od il pessimismo 
dei poeti derivano da che la fllìcilà 
siasi cercata e sì cerchi là dove la 
.«pj^.sì potrà giammai ritrovare, cioà 
aiei restrìngere la sfera d'attività nel 
soggettivismo, nel pretto egoisaao, lib-
Ijandonandoì sublimi ideali della^vlfa 
•virtù che sola più rendere ,^jg^. gli 
nomini anche in mezzo ai doìon jfì-
«icì; che è l'unico antidoto d ^ ^ m a * 
lattie morali; che dirige ttilta Piatti^ 
vita individuale a'*Fenefìclo della fa
miglili, dolla patria e dell'umanità 
senza interessftmentOJwd in òbbediànza 
ai pifecetii disila retta coscienza e 
della ragione; e che è premio a se 
stèssa. È che ciò sia vero lo dimostra 
la storia della filosofìa, che è la storia 
•dell'otlimismo, della letizia morale di 
tutto U mondo, e dell'umana attività^ 
intenta a beneficare altrui in tutti i 
«iodi. _ :^ 

L'egregio conferenziere parlò, atten
tamente ascoltato, più d'un'orà e mezza 
« eul finire fu salutato dagli unaninìi 
e replic!|jUpplàósi'd1"tfftto Viìai%i*iî j 
come se lo meritava. Era questa la 
prima volta che sentivamo V egregio 
prof, Pizzo; saremmo stati molto vo-
ientieri a sentirlo anche fino alla 
mezzanotte, e di questa conferenza 
nerberemo perpetua e grata memoria. 

'KBBI^O^^^ «llti'©àtot — La Gom-
mìssione Provinciale d'Appello per le 
Imposte dirette nella seduta del 2 
aprile a. e. ha proferite le seguenti 
decisioni : ^ 

Bicorsi dei Contribuenti 
Accolti per intero: Leonzi Anto-

tvH^ia maestra, Padova. •— Masoltì 
Pietr^,^ per operazioni dì credito, idem, 

Accoltìln parte: Venuti gìetro, af-
ifittaletti, idem. — Pampagnin Gio 
iranni, per fabbrica legnami, idem. 

Bespinti : Zenere Giuseppe, per com-
snercio burro, idem. •— Bassi Maureiio, 
per stipendio commesso, idem. — Moro 
Oiuseppe, o^^^ìj|,^idem. -^ De Prai 
Pietro, albergatore, idem.— Beliotti 

- j » r 

Giuseppe, preatiuaio, idem,— Scapolo 
L 

CiUigi, prestinaio, idem. — GasparM^ 
«netti fratelli, prestinBJ, idem.-—Bar-
toli Gio. Batt. pizzcagnolo, idem. — 
Beraldo Leopoldo, per commercio pel
lami, idem. — Oarraretto Pietro, af-
iìttanziere, Padova Campagna. ~ Bel-
trameUi Giuseppe, per commercio gra-

,»aglie,PioveMs 
pQt commercio granaglie, idem. 
Meciin CarlOj per commercio grana
glie, idem. -^ Pavanello Maria, al-
bergatrioe, idem. — Benòzzi Luigi* 
fruttivendolo, Oamposampiero. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti per intero: Agente di Piove,^ 
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Masetto ProsdocmiOj 

<;oniro, MayMMsa Sante, per com-
V^'l'-^lJFi.^J^;^": 

ó, contro Broda Sci-

mercio granaglie. ^- Betto, contro Me-
sieghini Andrea, affittanziere. — Detto, 
contro Masiero Giuseppe, idem. ™ 
Betto, contro Gatto Giuseppe, per fab
brica stuoie. 

Accolti in parte! Agente di Padova, 
contro Bortpii (3io. Batt, per fabbrica 
aceto. — Dèi 
|>ione, pizzicagnolo. — Agente dì Ott-
tadella, contro U&'m Andrea, presti-
SI a io .— Detto, cóntro Dalla VàUé An
tonio, affittanziere. ' 

Respinti : Agon||#;!^* Padova, contro 
Moro Giuseppe, orefice.— Agente di 
Cittadella, contro Basso Domenico, af 
fittanzìere. — Agente di Piove, contro 
Hosso Luigi, affittanziere. 

IPear Iffi v^dowe. — A norma degli 
obblighi fatti alia congregazione di 
carità dalla ihcógtnita signóra che a-
Urgi L. 500, dà distribuirai Oggi 6 

, ^ ^ 1 ^ , • •• 

aprilo in aussidii dì L. 50 cadauno a 
favore di dioci vedove, della città, il 
conaiffilio della P. 0 . ci prega di pub-
ìalicare i nomi dì quello cui nella se 
duta di domenica decorsa vennero ae-

L 

Segnati i siisèidìì stessi'fra le 107 che 
Ti aspiravano, furono ritenute le più 
'jneritevoii: 

1. FurUn Teresa, ved. Canali. 
% Borio Maria, ved. Murer. 
3. Rìccoboni Elisabetta ved. Yanotti. 
4. Mfiiitovan Maria ved. Miola. 

5. 
6. 

OOTpInaro Angela ved. Pmzon. 
Milani Elisabetta ved. Beffa. 

7. Traversi Carlotta ved. Mantovani. 
8. Augusti Rosa^ ved. MocaUiaìi,̂ ^ 
9. Gallina AngéìM Ved. l l S Ì l ì h i . 

AO.Géirdellin, Matilde ved. Bìanchié 
Teaérss ^^^ifesalsIS. — La com-
i^~^fì'^ 

pagnia equestre Roussiore<Yitali ci dà 
Btassera l'addio. 

Ohi adunque vorrà ancoira una volta 
ammirare la valentìa dì quéi vaten-
tisaimì artisti approfitti di questa oc
casione. 

Notiamo che staasera clasGuu uomo 
potrà condurre seco gratis una sièuora. 

Ci aspettiamo quindi un teatrone. 

ciìiio'ci cbtónìca: ^ 
tt»Dal mezzogiorni? di ieri al mezzo
giorno d'oggi (6), casi quattro in sol
dati. 

Nei civtJt heèsuna tfénUncia dal 15 
marzo n. p. iMMi 

€0W4r'étVvonailoOTi — Venne di
chiarato ih contravveVisione un eser-

fèente, oste, percbà permetteva che 
nel suo esercizio si giuocasse: oltre 
l'ora fissata. 

Venne pure diMìarata in contrav-
unzione certa B, A.ftVchè affittava 
camere ammobigl'iaie senza la pre
scritta licenza. 

K'ttifSo. — Ieri mattina in danno 
dì certa Bozza Anna affittaìetti veni
vano rubate tre lenzuola dì cotone 
del costo approssimativo di L. 18. 

irer§aaa©M4o*"f«^ lori verso le ore 
7 pom. Francesconi Pietro d'anni 39, 
facchino di^erreria veniva visitato al 
cìvico okpiW^fili ' ferita alla testa 
guaribile in 20 giornif la detta ferita 
gli fu arrecata da un suo compagno 
con lui venuto in lite per futili mo* 
tivi; iLfarìtore fu arrestato, 

«jBiijì éi^ ék. —• Due contadini etanno 
& bocca aperta davanti alla vetrina 
di un cappellàio ammirando «n cap
pello, nell' interno del quale è posto 
uno specchietto. 

Uno dei duo osserva: 
— Ma p.erchè ci avranno mes^o quol-

f?specchietio nel fondo del cappello? 
— Oh, tìella, perchè queljo che se 

lo m^tto possa vedere se gli sta bene. 

ì t ^ 
l-" J-A—^ - \''',lz 

- • T M •J&.-J:.1 

F^Hfi:^;ii»^s 

Londra 3 mesi 2 p. Ó,o ^• 
Germania vista . .̂  . » 
Austria ,» ' /̂ ^̂ f\,_ ^ 

•• j - ' - i 

25 07 
1 233|4 
2 

» »:ioo 20 
L^ ' • 

'.e 

Frància 

O H I . — Sul mercato di Genova^ 
rialzo progressivo e grah scarsità no 
gli olii sopraffini della Riviera: invece 
negli ohi comuni seguila l'abbondanza 
con tendenza ribassista. 

aiiacelftcrl. Ì^M Stando alle notizie 
che veifJStìo da Óehova, parrebbe che 
Bui lÉrOrcatì esteri ) zuccheri greggi 
non accennassero più ad alcuna ten
denza di rialzo. 

iSlJllft stessa Piazza dt Genova an
che i produttori di raffinati avrob-
boro accordato i prezzi dì ribasso. 

Dosarlo li e » liallrnsic» 

=^Ì^;L: 

6 A P R I L E 
Conti Antonio ( l ' aba te Schinella) 

patrizio veneto, nato « Padova nel 
1667 fu ÌM^O letterat,<lj filosofo e 
|̂ |>eta celebra. 
"Egl i ebbe la gloria dicessero stato 
uno dì quelli che contribuirono a im
primere alla nostra letteratura ikoEfcvst 
rattere^aiilosofico che tóantenne àu« 

.«''••fìKV-P^TÌl-^': 

rante' li secolo passato. Nelle sue poe 
àie si rinviene pure più faciimente il 
pensatore che il poeta-

Oomajppiosatorè poi fu^dei più fa
cili, ma gii si rimprovera di aver al-
terato la purità della lingua usando 
elementi stranieri. 

Morì in Padova il 6 ferrile 1749. 

'i^fJl^T^ 

al ^léi»iìall) 

Rovescio del quadrò. Dépretis 
non vorrebbe poi sciogliere la Ca
mera. Tutti però contfeatio a ri
tenere inevitabile lo scioglimento. 

. I 

A% 

Grriinaldi sosterrà al Senato la 
legge sugli infortuni come fu ap
provata dalla Camera. 

La Sbbrétà delle Miniere deìl'Ave-
yròh smeniìBce aasolutamértte di aver 
chiamato degli operai p i l ^p t e s i per 
lavorare nelle sue mìni^eré. ' .i^V. ,; 

Br«ST^§3lI«Si'^S. ^ "GiV scio'^eranii 
tirarono stanotEtì caiftro là sentinèlla 
di guardia alla miniértyliaMarienbòurfl'* 
a Charleroi. Il postò Wsposo; alcuni 
colpi furono scambiali. Ignorasi se gU 
aggressori vennero colpiti, 

^«€!»as©w§II^j^,5, — Gli animi-seno 
eccitatissimi ; pattuglie di soldati per
corrono U città. Il geuevale Borson 
fece affìggere duo miniif^aii; in uno 
avverte gli abitanti del pericolo che 
corrdhò àvVibiiiandòsi a l t ru i ! l inei le . 
nell'altro avverte che gU Uomini ap» 
parteneiui alla risierva dell'esercito e 
alla territoriale devono astenersi di 
pail'jBcipare alle riunion^umiiltuose 
4 ^ i p pof̂ a di esaere tradotti dlnanzi.^,^; 
al Consiglio di guerra. 

7 ' . - ' ' - '\ ' . . . 

Ciaai«apBfi —, La squadra russa è 
ritornata oggi a Suda. 
*^*'Swlfttt, &. — In occasione del Na
talìzio del principe fu cantato un ÌTe-
deum solenne. Il Corpo diplòmalicò'vi 
assisteva. La città era pavesata. Sola 
i' agenzia diplomatica russa si è aste
nuta dàiriinbandierare e dall'assistere 
al Te Deum. L'astensione russa è̂  
moUa comoìtìntata. 
-. Scls:8s3ts?|ìi0lS, 5 . —• I Sovrani di, 
Russia jSpnogiiiWti a Livadia. , . 

C o e t a n t ì r a V p o l i , &. — Nella riu« 
mone prenminiutì di ìun gli ambascia-
lori si sono messi interamente d 'ac-
•OgSdo, per'approvare di firmar^ heUar^l 
seduta, odierna 4iil? Conferenza, il 
proiocoUo regolare dalla questione ru-
meliotta, nei termini già conosciuti. 
La Conferenza sì aggiornerà indi sino 
die.. • •••m^im. 

'BeigriiiiiSMf, 5 . — Horvalovìch mi
nistro per la guerra, cònsùrva il "Co
nciando supremo dell'esercito. 
4|t!OBsalr0, 5 . — Le Potenze spera

no che il pvincipó Àlessàndirb non con
tinuerà in una resistenza ormai inu
tile e pericolosa. 

F. ZOK, Direttore. 
AHTOKIO STEFANI, Gerente Yesponsahile 

. ^ ' h = -i • • . ' : .'• - H ^'T " . f ^ . . - -ri ^ , " ^ I ; . . : 

<[l"roT»"Siia«!la iti 

mm AD 
garantito con ipoteca sii beni l ab i l i 
e con vincolo^i Rendita oou'soMdVtÒ • 
5 0|0 iscritta" aui: Gran Xibrojdel De
bito Pabbiico dfìi Re.gno: d*.Ìtatia» rap-
presentaio da €^im imhiì^h'^.té^ 
^gt ie iecar ic da lire &BQ_ cì^iRèmi 
fruttanti lire ISS l'ànoO ff rimborsa
bili tilU pari in soli trenta anni. 

' • • i 

Intpreaei e rimborsi Kono eser l ìda 
^i^dalsiasi ritenuta pagabili i!''Rymaj 
^Napoli, E^itenzev Genova, Jr,o ri iiOf Mi

lano, Venezia, Bologna, Bellinzona e 
Lugano. 

t • 

• —1 • k i ^ n ^ ^ ^ t ' ^ ' 

•""IT?-

è aperta: nei^^ìairnie^'S, 8 «5 0 A-

^ r ^ - H r q a ^ i -i 
•-j^:' --Z 

© t S § S C(;̂ % .̂go\lÌDient.o dai 1 
luglio p. -Vi-at -prezzo dì lire ^ ^ S . . ^ # 
pagabili come sega^; 

L. 50.— allpgottoscrizion© 
» 100^™, ai-ri par lo. 
* 150^= al 20 Aprii© 18SG 
» 162,50 al 5 Mag^il^^i 

1 i \ . -1 LT±- V ^ ' J - . *"J . 

- ' ^ - J ' ^ . I l \ • , 

Totale L. 462 50 
' ^ 

Le ÒoDÌigasìoulHiberate perJniBro 
alta sottoscrizione avranno I^Triìfe-

àfeliza In caso di riduzione. 
H-: 

L r 

••IT 

GARANZIE E VANTAGGI 

Le Obbligazioni $pSEsas'.;i&€^Ia' coiî  
perale al prezzo di emissione fruUurio 
il S li2 per OiO l'anno, e sono ga 
raoti te; / • = . 

(l'Koslf I sll^isacel) 

• - " . ' ' 

I i . L ^ " l f l ^ . . 
> T ^ '-• . ' - n L 

Cmn URGO- DENTISTA j ; . ^ - L 

- i : 

- ; . . : = . ^ i -
m 

del 3 Aprile 
l^asi®t^©ì Mascbv N. 0 • Femmine 0. 

MlQsi-tl. — Dozzo Caterina di Gia
como d'anni 2 1|2 — Sarcetto Giu
seppe dì Luigi Pietro di anni 11 3i4 
^ Oardìn Q;̂ ;Bi: di Angelo di anni 
14 ì\% — Tutti dì Padova. 

Marassi Agostino di Prospero di 
anni 21, soldato di fanteria, celibe, 
d\ Castelnuovo nei Monti (R. 0.) — 
Vinciguerra Antonio fu Nicola d'anni 
48, facchino, coniugato, dì Vasto 
(Ohieti). 

• .Qi^ivi i i i i -TmrEi 

•ftas^àai'li^ WaaÌ®simlo« --.•Essen
do da tutti richiesta la combinazione 
dei numeri dei tre colóri, rendiamo 
noto a chi intende farne richiesta 
che restano pili pochi biglietti dispo
nìbili per tale combinazione e che 
de'vasì perciò sollecitare la relativa 
oralnazione. 

Ipettacoli ) -f, 

.•^JfelSS^^l. -

^^Questa sera TEATRO G AitiBAtDiif^ 
grande rappròsentazione dèlia com• 
pagnia equestre Roussier-Vitali. Ore 8. 

"U 

RoRssat, 6, orROlO ant. 
Rìtiensi imminente un rimaneg

giamento del Ministero. Tre mim-
stri sono ormai dimissionari per 
avere proposto, Io scioglimento im
mediato della Camera cui Dépretis 
si oppose. 

•—Si spediscaci) rinforzi alla 
flotta a Suda, una parte delia 
squadra andrebbe a Volo. Regna 
il massimo accordo ,|g^m,.^|aostro 
é il governo inglese. j i Z1ÌI'Z:.'ÌIÌHIÀ^—i 

-, '^'•w-

"w m i^nì Ci H.% » i 1 

Padova 0 Aprile 
I -

Rendita italiana 5 p. 0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . 
Fine prossimo. . . . . 
Genoi^e . . . . . . . . . » 
Banco Note . . . . . . > 
M a r c h e . . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Credito MobìUaro, , , 
Oostruzìonì Venete. . 
Banche Venete . . . , 
Cotonifìcio Veneziano. x« 
Tramvia Padovano . . 
Guidovìe . , 

3 5 . " 
32.1 i2 

2a3t4 

» 

» 

50. 

97 
97 

78 
2 
1 

2Q20 
918 
307 
302 
180 
360 
95 

Sui corsi migliori di Parigi ai con» 
trattò qui la Rendita a 97,W circa i 
valori presentarono px>ca t l W t à con 
corei pressoché stai^ionari. 

1 ^ : . . 

(AGENZIA ,.§|EF^ii) 

TffitóiaUewSflSoo, 4v •— Gli" insorti 
furono battuti. Arredondo si è rifugia
to nel Brasilo."! porti sono aperti, 

KJ©Ì5»Slfsa®, 5 . —Alla Obóimissione 
della Camelia dei S igpr ì sul progetto 
di legge ieccle3iastic|.|^ ìl.^,^mistro 
Gossier, dichi«vò che SchlÒjier con-
forraó che il Papa è disposto ad ac-

^tòTdàre IMHsèipep FficHe soltanto pei 
posti vacanti attipJiiente. 
' P s a r l g l , 5 . — 15a»ne)'a. — Amagat 

...jdichara che voterà il prestito. 
'^'' Drexfus di sinistra, pronuncia un 

discorso a favóre del prèstito e un de
putato di destra ne pronuncia un altro 
contro* 

H«srflBi©g 5 . ^ 1 1 Reìschstag ap 
provò il trattato dì,*t cf oiniercio, con 
lo Zanzibar, lì consiglio Federale ap
provò la legge sui socialisti tale quale 
fu votata dal Reìchstag. 

Eie elcKlsDi^t ^ p a g i s w o l e . 
Mjadrial, 5 , —̂ I cinque candidati 

ministeriali eletti a Madrid hanno aV 
voto 1200 voti di più del candidato 
conservatore e del candidato republi-
cano^ Credesi che la nuova Camera 
si comporre di GO deputati conservatori 
(gruppo Canovas), di 20 republìcani, 
di 30 appartenenti ad altri gruppi^ 
dell'opposizione e da 280 a 290 «nini-
stortali. 

ìSHaelsflcI,, 5 . :— Tre ministeriali 
e due conservatori riuscirono eletti a. 
Barcellona. 

1AZZA FORZATE M. 1442 

-̂TEATKO VERDI 

a/ da ipoteca sui vTOi possedì 
menti del Comune; 

hi dalla rendita dei t lrr inì im 
.•:.PĴ go,ata espressamente pel servizio 
del prestito ; ; , 

c/ da deposito di relfita sìil graia 
Libro (la <iuale viene allenata; gra 
tamente a misura che compionsi 
lavori); 

^^^7 da iscriKÌone nel bilancio e 
conségìSéfìte vincolo di tutte le en-
traté^ldÓkOoroune. 

L'importanza dì queste garanzie è 
tale per cui alle Obbligazioni ^ ^ l » 
its@%[K§ìIa spetta il primo posto fra i 
titoli ipotecari. 

& 

Prensiisi^® c o n m e r l a g l i 
d^ovo per oggeitl di Chirurgia den
tistica. Per deiriti e dentiere in oro 

. IL T . 

giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 

KB. Presso Francesco Compagnoni 
ài Milano, trovansi ostensibili il Bi
lancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la perfetta legalità e le garanzie del 
Prestito. ^5^"' 

'.v^. 

.p 

•ii: 
:M^. 

malie a sera. 

ontaaa 
. % 

H 
rT6^ 

A . % 

• h- ̂-

cnmJJRGO Bi 
Via del Sale 8, vicino il Pedrooqhi 

Specialista per ótturat'ure ^dì'Denii. 
Applica 1̂43B&̂S1 e B^H^éi^re^ sft • 

condo ,la nuova invenzione tìsta^ssa 
dÓSoi'i* 

è »pèrtPlfèi giorni 6 , « , S e % 
p r l l o - f t 8 8 6 . "" • . 
In Spìnazzola presso la Cassa M^J 

cipale. 
In Genova presso la Banca di Genova. 
In Torino presso la Banca Subtìpìna 

e di Milano. 
In Torino presso U. Geisser e d 
In iVrtpoZi presso la Società di Cre

dilo Meridionale. 
ìxi MÌl<^no presso Francesco Cooìpa-

gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 
Lugano presso la Banca della 
Svizzera Italiana. 

presso i signori Carlo 
Vaspn e Giovanni Graesan, cam» 
biovalute. 

In 

In E^uùifòwa 

' -

F£ii:^i<tj!£7£iJ:::i:;3E£xnii«s0CEBmRia;^^ ' g M - r ? r ^ — • • . ^ — t i - p ^ T - ^ . - . - » . * . - * - i i , ^ - ^ j - ^ - - . — ^ ^ - ^ . - c f - f ^ . 

labilimeEto Bacologico 

13 r à 11 ̂  
Cottimo Giornale d' Agricoltura 

IXJ ooi>r'3:-A.X)i35ro 
(Vedi Avviso in quarta paginaj 

Borgo 
Codaliinga 
N. 4759 

gXiTFi^ i i lTLj ' ' ^^^^^ '^^^ '^ .K^;HiJ.i:j;;ai^i^^s™si*'^= 

i P a r i g i , &. — Senato -^ Bozériàn 
presenta la proposta di reprimere gli 
atti di attentati alisi libertà del lavoro 
aggravando le attuali pene del codice 
penale contro i p/OVDcatorì estranei 
alle località ove scopi^iasse lo sciopero. 

€ 

a 

. ' • - r̂ Ti 

Lire l • al Biglietto -•, 
sì vendono dalla Banca Fratelli 
CROCE fu Mario — Genova, as-
suntrice della lotterìa ^ In PA--
DOVA pressò Wa^éu Cttrl®, 

e o u i 

4^111 
Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 

vendita anche al minuto dì 

Cappelli a cilindro 
di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti dì tutto feltro flosci, 
neri e chiari. 

BMSPBR 
Cappellini pei FanGiulli 

Cai T SacerSoti 
B 

'^WPER SIGNORE 
.̂ ETE DI SETA, eec. 

Si assumono connnìssiouì per corpi 
"idimusica,società gìunastichejguar-
die municipali, campestri e boschi
ve. Il tutto a j^vemwÀ UBUÌ 
falBltrlci* quindi con r l l e i 
t isìsimo r i i p a r m i o per l'a-
cquirenta. 

••V . 

-?;-£rfi|lì j; •ìwajìidfiS^-" . ^ teJSflsEtfeibi^. . _ijitsisi<Bt«i:i,r. 
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•.JÌ-'iJ^.'^ - ' , -j?S 

per l'Estero ŝi ricevono esclusM^gte presso A. MANZONI e C. Rue Choron, 16 Parigi — e in Milano 
0., Via déìtrSala, 14 -«Roma Via di Pietra, 90-91 -^Napoli, Palazzo Municipio. 

a-.. 
: • • • 

:^m 
' I c-1 

•//. 

• f ^ T ' 
^jT^T- '^r lT^nTri^ 

• EH 

m.: 

1 -' X V /% 

I. 

freisa» — S. iaso8èino,vjy^^ 

STABIL m 
m 

in CTIAVERA (BOSCO 

OLOGIC 

SS. -' V 

^r '"^ '= • •i^?? 
. . - - • '- ^ . . , : v . 

i'^i 

1 - ^ - • -

«s^-

Seme bachi di razze Eceitissime celi, ed 
^A m\!^ 

.1 j _ » — -

PREZZIPER L'ALLEVAMENTO £,t^S6 

• j . 

'éi^M 

zioriB 
•m 

I = 1 . . - ; . - -• • . -T ' 
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<.Jar O e l ì n l a r e 
Garan^i^o immune da infezione corpuscolare ' 

o ]!Vof4ftraEBO . . . . . . oncia di gr. 27 L. * S 
1» : » » 

I r( 

* -

E''! a l e 
DiligenUssima selezion^si^og^a 

• ' ' . 

ìf.?.^^'^? 

C(5i CB5S8;<l̂ "riiI%'B pi'oparati noiia ' 
Farmacia BIAI^OIIT In Milano 

L. Ì,5«^ scat. gr. — L, « acjat. picc. flon iatruzlons 
• F P > I ' | . F ' I . 1 ' ! • I l * * 

Inviando Vlmporto più Cent. 20 al Deposito Generalo in 
Milano, A. MANZONI e C , via delln Sala, IB, In 

Komft, fltoesa CaBa ?ia di Pietra^ Ot^oKitSoll 
PIftEZft MTiiiicl\no< — BI Ticfivono U 

•*«i 

• v ' V l . - ^ ^ . t u tu Italia franco di porto. -{?^ 

, j ' - • 
VI-

-l..;.-. 

l^i^-Al-Ji . . • X . . . 

In PADOVA presso Pianeri MaiirOt L^ Cornelio^ Zanetti. 
-•^ri "S-^SJiX •^^ilc^lil ".ì^-'K'. ^ . ' i , ^ ^'^--r^'^-l'^l. . ' • i r ' :!•'.•, È i : ^ . 

tv 

V e r J o €« 
id. 

iaoso Iti cartoni 
id. sgranato . once dì gr. 32 » 5 

fikWItUWaMTAPi 
• - -v ' ' - ( i - - r 

.fiS 

CONDIZIONI PER UACQUISTO 
I ~ ^ 

Colla Schodla d̂  ordinazione dovranno spedirsi a litoH di pa'fzialG pagamento 
aj Lire I ( [ u n a ) per ogni Cartone od oncia seme industriale 
hj » • -8 (^4fli©) per ogni oncia some cellulare selezionato 

NB. I«'^@rg||s^a^^iono Snclaatle p e l coaigsasS^àenCe I^o'btilfgee ^tì 

t a s ' d l d c i r ^ p o e a : eHie g l i v e r r à 

m 

I 

\i 

I 

ANTICOLERICO 
: 

— - I M 

VÌA S. P.BQ^g|EO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposision! d'Anversa 1885 — Torino IBO* 

Kià«J883 - m^-mti\ù di Milano. » 881; . ,,,.,,^., 
Vienna S873 - Filadelfia Ì876 -^Parigi Ì878 - Sydney Ì879-:̂ ^T ê!bQuriio 1880 

e Bruxelles 1000. 

"!l-?frÌ'-"-' • 

S9 

^ 

t 

fkif^ 

I 
&i 

I!L, 
L*abbonamento all'ottimo Gfiornale bimensile di Agricoltura 

O^IiTTJLX3I3NrO 
Viene dato 

, I I« . H O 1% O 
i r Ì m e s < r o a chi compera'Mt Ì8 once celi, selez. o 3 cartoni od 

once induBtr. *^-
eiaa ,s«3itacsir© a chi compera 41 once celi, o @t cartoni od once indust. 

i?©!?. waa a p o ò > a chi compera 8 once cali, o t S cartoni od once induat. 
La coitìm'ssione deve essere accompagnata dalla relativa antecipazione. 

Rappresentante per Padova stg. ^ift4o!^|«| B a l i c U f t ( f s | f tyf t Diatrattualey. 

*?!. 
•ri 

li Fcrssef-l^E'iasBma è il liquore più igienico conoi^cìuto. Esso è raccoman-, 
dato da celobritt\ modiche ed "sato in molti Ospedali. lì É'e'^Maié^Ss'asaii^» non 
si deve confondere con molti Férmi messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni II a^'crBioé SSraiistìa éstlhgue la 
sete, facilita la digestione, stimola rappetitp, guarisce le febbri interraiUentì,il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleenj rnal di mare, nausee 
in genere. Esso è "WcirisSfssgs-AB^ttcasIffi^ìéo. ' , 

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFICATI MEDICI 
n»F3?wrEHTWìW3;iB?T3HB'-Htìl? 

V'- -.-,:-

TBEFETTURl APOSTOLtÒI'^'DEL B E N G A L - C E N T M L E 

Sengal KìshnagurfÈ^'. 
'• ^-i^. 

PHEG. SIGNORI F. IXI . BRANOA, 

Qualora le SS. LL. mi faceeeero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
— ""-̂ .fgjpgaBaiceli a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz

zine. 
• - I ' •~_'^,-^ • 

' .~E 

Distillerìa a Vapotg, 

6 
Proprietà Rowazzi 

n 0 : «& i\ A 

30 MEDAGLIE 30 

e t o oro Feria 1812 
Meia2,oroIllaB01881 

Eiixir Coca 
Amaro di Felsìna 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancio dii/lonaco 
Lomliardoruni 

'M'^'^ 

Pw!« 

feri 

Liquore della foresta 
Guaranà 
SàffGottardò 
Alpinista itaiiano 

t!i*bttÌ!mo F©mj©S ci è molto utile pel colerosi i quali non dì rado col sólo 
ti so del medesimo superano il malore mortale, e ricu];)^j|.no perfetta salate. 

In generale il BTseiiì'ìaaei ÈSrfian*» -òv riesce molto vantaggioiio per tutti 1 ma
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pre/'i Ap, 

M#^ 

- v - i ^ i f i F , ! - "•^t---. 

^>!^;-i^^ r 

Assc^lWWtb di Creme ed altri 
Liquori fini. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite • 

Beposi'to dei BENEDICTIN.E dell'Abbazia di^Fècamp. 3?08 

>W>Hl ^^;,£St:^S5P^^a^5^^?^^^^SJ^^5?^^^ •i?jr.ffi^3j:j^i^,\?otìiM>. 

TM 
I . " 

i^^^ 

:̂ ^>^rri-,-

- Il 

(da non confondersi colle numerose imitazioni mólte volte dannose) 
Q-XT A. r ò X S ' © ® 2>r 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asm a tifi ÌQ 
_ nelle perfone eccessivamente nervose a causa dMndebplìmerito gene

rale per abu^ delle forze vitali o per lunghe malattia. 
rauca, sintrmo di catarro pdimonale e di etisia. Colle pastiglie del 
Dottor BecTier so ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allò sfinimento deU*aromaUto. 
erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
sofferenti. 
ferina (o asinina) che ansale con insistenza i bambini cagionando lori 
vomiti, inappetenza e spuli sanguigni. 
di rBjffreddore sia recente che cronica, é le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pasiigira contiene li2 centigr^mmo dì Codeina, per cui i Medici possono prò--; 
scriverle adattandone la dose all'età e carattero fisico dell'indlvidacA^Ròalnfiente però 
si prendono nella quantìtàV4i.40^a 12 PaMìglie'aì giorno, secondo d*annesaa istruzione. 

^m NAPOtt; 
Napoli, n Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscrìtto di avere aommjnistrato nell'Ospedale della Conoconìa 
il IPoraacà-l"riìiai4;a ai convalescenti diColèra con loro grandissimo giovaménto. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,!!? 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissimA le vìe digestive. La 
.f^ ĵncipivìa azionW l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
sera che i convalescenti ne risentono. 

• ' Il Medico Primario FRANCESCO FEnE.' 
Per la resltà delU firma del Dott. Francesco Fedo. 

71 Sindaco SPINELLI. 
Vi^to la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segna la firma. , 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. S,5.«> — Piccole L. t , ^ 

' -» 

[:•* 

r 

'•\j^is^js^ ji^cai'. t'acai:rai3^viraKff*Tffi«w. 

%^^??S^^«s^^aftSP?^^^wf®a?m^^ 

l ^ _ « U I , •J^j.^ •' :'V vJ *->w' 

wn^". 

^Mi m 

t^-
^S: 

, ' , . . . 1 1 . SOLO'BREVETTATO , . 

Vendila ,àùtorÌÌ:tiifàcàniDBCFeto Coft& Oa*sfl̂ /oho/-'JtÌi/̂ //(̂  fiifj< 
A O A N N I O l S U C C E S S I 

CONTRO: 

3P3u90lonl di Spetto, 
liWtta'H.! scolori tìlS6enl,eoc.,cco, 

ItfVFO FRANCO COHTnO TRANCOIÌOI-H 

Farm'' B^SBT^AXTB ASué, Il, placs Ballocauf, a Xa;ron 
Itiffi^aréaèllB Contraffa^iorti 

Eftgoro. la Firma Bjrtraad Mas & U H;irca ciì Fabbrica qui contro. 
h}^\\U p4rhtaìfa }nm : i . MiKZOSf BĈ  Wltano^goma.Htjii), 

Tr"W^ "HI T i T# T t T » ' « T T f ^ m W ^r~^:^t^ • ^ T » ^ f , l i " ^ TIJ , ^ •• , ' , • • f" ;*•. 

In Padova presso Cornelio^ Poìi, Zanetti, 

'̂ ^^•^^^"^ '̂'̂ ^^^V'ryy^o**'"'̂ *''*''*^ '̂'̂ ^ 

-
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:* 

T 
L 

1.1 

X 
egli audaci contraffalori hanno falsificato le B ' a s i l g l f e del P«^*,r?B©cSses« imi 
0 la Ecstola, l'inveito e l'istruzione. Per ciò la: I5li1itt A, MffiMEKO l̂̂ © C , aiiisTéTI 

--^,s' 

_' L' -"':. -

D 
tandoTa sesto!», l'inveito e l'istruzione. Per ciò la: Bltfttt A-MaireEKoA'l^© C , aiiisttóliii 
e «sai ces s i ©sin r i a delle dette Pastiglio, mentre si risevva di agire in giudizio contro 
i contr%%tDrj, a garanzia del pubblico,i^pplica la sua fuma sulla fascetta e sulla istru
zione e avvisa gli acquirenti di respingere ie scatole che ne sono prive. 

I 

Senape in toglP^per Senapismi 
tW^M'tf*i^»^^*V*tW<'''*'i^*^ 

Deposito gWfrale per l'Italia A, MANZOK! e C, Milano, via della Salalo, 
via di Pietra, 91 — Napoli, Palazzo dei MunicJp îo. _— l a Wn l̂a&w» presso 
macte Pianen Mauro, Cornelio, ZanetHf Poli e 

Roma, 
lo far-

-'. 

ideatola L. l . S » •— 1̂ 2 Scatola L. * . 
Con Cent. &0 d^aumento si apeàìsce franco in ogni parte à*Italia. 

ED IN VENDITA NELL'UNIVERSO INTIERO 

SCIROPPO D'IPOFOSFiTO 

Bel D' GHUaCHXLL 
Sotto l'ìnilucnxa cìo^liipòfosrìti.-ìa tosso l̂ î f̂  

diminuisce, l'appetito aumenta, le forzo ri- , 
tornano, cessano i sudori noturni e 1' ara-
naalato '^Q^Q, CH un insolito boiiésSère. 
; fEsigere U flacone quadrato (motÌRlIo de
posto), la aignntura deijUr CHURCHILL e ' 
^ ̂ ^'^^}\^ìtV}^'*y'^^W^^'^t(ÌB. della Farma
cia ;;SWANN,f uè Castiijliono, 12, a Pari-i. 

Fr. 4 il flacone in Francia. 
.Deposili presso: 

A* Manzoni e 0»,; Milano. 
Sinimberghi, Roma. 

L K(^aQ% .Napoli: 
Roberta ê C?i fircnze. 

l 

In Padova presso le farmacie Pianeì'i,il/at{fO^; 
Cornelio^ ZUnetti. 

. 

•r j i iPig^CTnffT'W>f^mmPTi*" '*^ • I T ^ ' J ' M Ì l'^s-r"^.** tp+'w mjw*t^ii*a.^-dp.v*V'<'-•'>^**P**» n - ' " • "H" •'. cj-^^^nn^ 
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msf-

lEdispeusahilo nelle Faraiglio ed ai Viaggiaiarì. 

Non ammottoi'Q. 
c o m e cjejHLUiiÌKiLQL 

CUnifl niGOLLOT. 
che i soli fogli che 
trasversalmente ; s^^ 
hanno insorittò 
questa Segnatura. 
in rosso. * i» j » 

Si 
vende 

in talk le 
17 

t^.^sVA 

-Att 

quando i capelli sono caduti: buona notte^ 
a tutti, nQQ, e' è più rimedio ! I . . . 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i huìììì quando i capeìlì cominciano ŝ  
cadere ; e £ib si ottiene facilmente fâ  
cendo uso del B|J^§mò capillare dei dott... 
©rawe^ , — La'cóhìpoaizipne di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Tuso esterno. 

\ -

^^^^ 

DEPOSITO miUlt 
, Avflnae V i c t o r i a 

i-^ I —: - . 

airilfficip Annunzi del Giorn^ale La Vene* 
ma S. Lnca, N» 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire K'.&O. 

Depositi in lp?ail«w» presso, rAmiiSli^j^tra-
ziono dèi giornale 11 Baochigìì^he e presso iSs 
sig. BulgarelU profumiere all'Univorsitii. 

iJMnannMiBV'^^^t&^t^i^^^^^'^'^'i^^A'^iffi m^mmmm^ aagjWntT'iM raffi* ifcifr^gr» 

PadcOT, TipogWia del Bacchigìione Corriere-'VènetOj Via Pozzo Dipinto, N. 3B36. 
-^iz 

• . ^SSE^J^KC- ."Sri"**llllKtìL5 •!'..- -"•ifiB-iad^affiìaSH 


